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l'assicurazione per | contadini 
Se fosse — scrive il prof. Ettore Arduino 

nell’Idea — se fosse cosa pratica e conve- 

niente classificare per ordine d’importanza 
i problemi che maggiormente s’impongono 
all’ attenzione del legislatore, non esiterem- 
ino a porre nel campo fiscale la riforma 
t-ibutaria sulla base di una imposta gene- 
rale a tipo personale e progressivo; nel 
campo politico l’indennità ai deputati con- 
giunta alla rappresentanza proporzionale ; 
» nel campo sociale un organico e compiuto 
sistema di assicurazioni, che provveda in 
modo adeguato alle malattie, alla vecchiaia, 
all’invalidità ed agl’infortuni del lavoro. 

Per restringersi a quest’ultimo argomento; 
non è oggimai, fra coloro che s’interessano 
di questioni operaie, chi non comprenda 
la necessità di estendere l’obbligo dell’as- 
sicuzione anche contro gl’infortuni dell’a- 
gricoltura. 

Ch3 il rischio professionale esista anche 
in quest'ultima non potrebbe essere ragio- 
»evulmente controverso. 

Sopra 11 milioni e mezzo di operai agri- 

coli e forestali assicurati in Germania sì 

chbero 46.355 casi d’infortunio (pari a 4,06 
par mille) nel 1897; 46,609 (4,26 0[g) nel 
1898; 52,151 (4,57 0O[o) nel 1899; 51,153 
(4,48) nel 1900; 56,851 (4,98) nel 1901; 
58,883 (5,15) nel 1902; 63,331 (5,54) nel 
1903; 66,905 (5,86) nel 1904; e 66.335 
(5,83) nel 1905. 

In Italia, secoado le statistiche pubbli- 
cate dal Bollettino dell'Ufficio del lavoro, 
sopra 166,561 infortunii verificatisi nel 
1906 ben 2379 appartengono all’agricoltura: 
cifra rilevante, che supera quella di parec- 
chie industrie, e che per di più deve rite- 
nersi inferiore al vero, poichè in Italia non 
esiste 1’ obbligo di denunziare gl’infortunii 
se non nei pochi casi previsti dalla vigente 
legge sulla assicurazione. 

Dieci milioni di lavoratori — un maggior 
numero della popolazione operaia — restano 
pertanto tuttora indifesi contro i danni di 

quel lavoro, al quale si rannodano le più 
vitali sorgenti della prosperità nazionale. 

H provvedere quindi alla soluzione del- 

l’urgente problema costituisce, a parte ogni 
«ltra ragione di convenienza, uno stretto 
dovere di giustizia distributiva. 

Nè regge l’obiezione che si venga a re- 
care in tal modo un intollerabile aggravio 
all'agricoltura. 

Si è calcolato che il premio occorrente 
oscillerebbe tra una quota minima di 50 
centesimi ed una massima di una lira per 
ogni ettaro di terreno. 

Ora un tale aggravio non può essere per 
nulla considerato come insopportabite ; tanto 

più qualora si cansideri che, in corrispet- 
tivo di codesto onere, il proprietario sa. 
rebbe liberato dalla responsabilità civile 
che attualmente gli deriva dagli articoli 
1151 e seguenti del Codice Civile, per ta- 
cere degl’ impacci creatigli dall’attuule le- 
gislazione sull’ infortuni per i pochi casi 
nei quali essa è applicabile anche ai lavo- 
ratori della terra. 

D'altra parte — dopo aver provveduto 
alle industrie ed alla navigazione — per 
giustificare in qualche modo il trattamento 
di sfavore fatto ai lavoratori della terra bi- 
sognerebbe provare non già che l’agricol- 
tura ne verrà gravata, ma che l’onere con- 
seguente sarà notevolmente più pesante di 
quello derivato alla iudustria ed alla na- 
vigazione. 

U;a cule ascerto non è in aleun mSido so- 

steuibile; mentre in ogni caso potrebbe ri- 
petersi per l’agricoltura i] giudizio pronun- 

ziato dal Bismark nel 1853: «l’industria 
che non sopporta il due o tre per cento di 
aumento sul costo dei suoi salari, è una 
industria che non è degna di vivere». 

L'agricoltura razionale, che uon si fonda 
sulla antitesi, ma sulla coordinazione di 
tutti i legittimi interessi, non solo non ha 
imotivo di temere un siffatto aggravio, ma 
ilovrebbe anzi sollecitario, per garantire ai 
lavoratori quello stato d’animo che è con 
sentaneo all’ esigenze medesime della pro 
duzione. 

Dinanzi al Senato si trova pendeate un 
disegno di legge dell’on. Conti, diretto a 
considerare l'assicurazione. dei lavoratori 
dei fondi rustici come un obbligo inerente 
ulla proprietà dei medesimi, prendenlo per 
base, anzichè il numero degli operai od il 
saggio delle loro mercedi, la misura del 
terreno posseduto. Ultimamente due pre- 
gevoli pubblicazioni, una del dott. Spar- 
raco Bassi (Hoepli, 1909) e l'altra del dott. 
Ugo Navarra (Firenze, Società Tipolitogra- 

fica Toscana, 1908) hanno acutamente de- 

Lovato i termini del problema, ponendolo 

ia relazione coi capisaldi delle legislazioni 

«stere (Germania, Inghilterra e Belgio) che 
hanno pareggiato nella tutela e nel diritti, 

13 vittime dell’industria agricola e forestale 

i. quelle delle altre forme di attività indu- 

+triale. B' sperabile che questo prezioso contri- 

Luto di dottrina, i voti delle legittime rap- 
Lresentanze e l'opportunità di tutelare un 
Gosì gran numero di lavoratori, determi- 

herà il nostro legislatore a riempiere que- 
Sta lacuna ingiusta e daanusa ed a fissare 

tina nuova pietra per la costruzione del- 
l'auspicato edificio di quelle assicurazioni, 
che sirisolveranno in un nuovo e prezioso 
efficiente di pace sociale. 

Ettore Arduino. 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 
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+ Ù fegant In cruce signatos iure quod alma 

Notizie di Corte e di Governo 
ROMA, 17. 

Dalla regina Elena. — L’ambasciatore 
e l’ambasciatrice degli Stati Uniti d’Ame- 

  

rica sono stati ieri ricevuti dalla Regina 
Elena a cui l’ambasciatore ha fatto formale 
consegna del fondo stanziato dalla Croce 
Rossa americana per la istituzione della 
colonia agricola della Croce Rossa in Ca- 
labria. La Regina ebbe parole di viva gra- 
titudine per l’offe:ta, e per gli americani 
che, in questa grande sciagura, ‘si sono 
mostrati veri fratelli per gli italiani. 

Giolitti : i veterinari. — I professori 
Brusasco e Mazzini hanno portato all’on. 
Giolitti una pergamena artistica decretata 
dalla reale accademia veterinaria per le 
sue benemerenze in fatto d'organizzazione 
del servizio veterinario italiano. I due pro- 
fessori hanno pregato l’on. Giolitti di com- 
pietare la sua opera, istituendo l’obbliga- 

torietà del servizio veterinario in tutti i 
comuni, creando una vera statizzazione del 
servizio veterinario italiano. Giolitti... pro- 
mise. 

Il Duca degli Abruzzi. — Telegrafano 
da Londra — partì stamane da colà per 
Parigi dope un soggiorno in incognito di 
quattro giorni per completare i preparativi 
per il suo viaggio sull’ Hymalaya. 

L'on. Bertolini ha fatto stamane ritorno 

da Montebelluno. 

Bachicoltura. — L’ Ufficio par la Pesca, 
Caccia e Bachicoltura si è occupato anche 
quest’anno della diffusione di seme da ba- 
chi selezionato tra i piccoli agriceltori. 

L'on. Ministro Cocco Ortu farà infatti 
distribuire fra breve un centinaio di oncie 
di seme bachi derivante da un allevamento 
condotto per conto del Ministero di Agri- 
coltura sotto la direzione del professore 
Domenico Lomonaco, . dell’ istituto di chi- 
mica fisiologica presso I’ università di Roma. 

Parecchi bachicultori si souo rivolti al 
Ministero per ottenere una parte del sema 
da distribuirsi. 

La festa mondiale della pace. — Con 
odierna circolare diretta alle autorità sco- 
lastiche provinciali, il ministro della Pub- 
blica Istruzione, on. Rava, ha disposto che 
nel corrente anno nelle prime o nelle ul- 
time ore di lezione del 22 corrente, sia in 
modo particolare illustrata ai giovani l’alto 
significato della festa mondiale della pace, 
che sì celebra in questo giorno nell’anni- 
versario della nascita di Washington. 

GIORNALE 

  
  

Le Caftedre ambulanti di agricoltura. 
Roma, 17. — Stamane nella sala delia 

associazione degli architetti ed ingegneri 
italisni di Roma si è inaugurato il con- 
gresso della associazione italiana delle cat- 
tedre ambulanti di agricoltura. 

I! presidente dell’associazione, onor. Mi- 
liani, ha inaugurato i Javori del congresso, 
trattando del tema: « Le cattedre ambu- 
lanti nel momento attuale della agricoltura 
italiana ». 

Infine ha parlato il prof. Porfele, alto 
funzionario del ministero di agricoltura 
Rito Daga), il quale, compiacendosi di 
qhfanto si fa in Italia per la agricoltura e 
spacialmente per i rimboschimeoti, ha di- 
chiarato di aversi insieme a lagnare che in 
Austria non si faccia altrettanto. 

La seduta è stata quindi sospesa per es- 
sere ripresa oggi nel pomeriggio. 

Nella seduta pomeridiana il Congresso 
ha udito la relazione del prof. Bordiga sul 
tema: « produzione, cousumo e commercio 
lell’olio in Italia nei loro rapporti con la 
produzione e col commercio mondiale ». 

[Il prof. B:rlese, della stazione di ento- 
mologia agraria di Firenze, ha «poi riferito 
sul tema: «fusetti nocivi all’olio con spe- 
ciale riguardo alla mosca olearia ». 
  

Le pensioni del clero in Germania. 

Il governo del Wiirtenberg propone un 
riotdinamento delle pensioni ai sacerdoti 
cattolici. Fino a qui, 10 caso di p2asiona-: 
mento essi ricavevano la somma annua di 
1500 marchi più 200 marchi d’inlennità 
d’abitazioae: ossia il minimo 2125 franchi 
con aumanti annui del 116 per cento dal 
15 al 40 annodi sacerdozio. Ora essi avreb- 
ber» abitazione gratuita ; e il minimo della 

pensione annua aumenta da 1500 a 1600 
marchi (125 franchi di più). 

Il Wiirtenberg è paese per dua terzi pro- 

testante: tuttavia al clero cattolico non si 

nega da parte dello Stato l'occorrente ad 

ass:icnrargli una coadizione finanziaria de- 

ceute. Anch: a Baviera e nel Baden si è 
pansat» a migliorare la situazione del clero 
dalle dus confessioni. 

La regina Taitù 
proteggerebbe gli europei 

  

  

Il professore abissino Ato Afuork, inse- 
vnante di lingua armenica all'istituto oviea- 

AMI LO O î i mm..* 

tata di Napoli, scrive uaa lettera alla Tre 

bund a proposito della voce corsa di un pos- 
‘950 dixanofobia in Abissinia alla 

| Afunork 

è stata 
li pro- 
se per 

gibilo 600% 

morta del 

assicura che 

mai avversa 
anal OA 

tegza 2 coptinu:rebbe a proteggerli 

pur le malate di 

nsgus Menelick, !Il prof. 
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agli europei, anzi ella   
      

  

    

Nonne iuvant animos laudes quas cammina funiuni 

disgrazia l’ imperatore dovessa mancare a! 
vivi; tutto ciò ben. inteso qualora ess 

pnssa essere in grado di pater girautire 

paese. Il prof. Afuork aggiunge che, avena 
la Regina saputo le dicerie che i giornali 
europei fanno sul suo conto, si è ritirata 
del. tutto affitta e dispiacente e nou si fa 
più vedere dagli europei. 

Il professore si dunle che in Europa non 
si conosca l’ indole degli abissini, che sono 
più che mal s:nceri ammib itori dell’ele- 
mento benefico e civilizzatofe euronso. Se | 

qualche giorno per disgrazia avvenisse un 
oo’ di anarchia. nell’ impero abissino, gli 
europei saranuo rispettati, soecie poi di 

molti capi chs faranno. a gara a protegg»rli 
per aver eventualmente l'appoggio 0 la 

simpatia delle potenze europee. Afuork, 
dopo aver rivolto una preghiera alla stampa 

italiana perchè sì astenga dal propalare di- 
cerie spiacevoli per la Ragiuà Taitù, ter- 
mina la sua lettera, assicurando che fru 
gli europei, la simpatia generale è incon- 
trastabilmente riservata agii italiani, che 
per la loro indole gioconda, sincera e' scs- 
vra di ogni orgoglio, hanno affascinato tutta 
la massa della popolazione abissina. 

} 

il, 
ad 

  

LA NUOVA COSTITUZIONE 

dell’ Africa del Sud. 

Londra, 17. — Il progettò di costituzione 
dei diversi Stati Sud-Afrivani verrà fra 
breve sottoposto all'approvazione dei rispet- 
tivi Parlamenti. 

Secondo esso, le quattro Colonie nomive. 
ranno un Governatore ganerale con un ap- 
panmaggio di 250 mila franchi annui. 

Vi.sarà un Senato con 40 senatori, dei 
quali 8 nominati dai Governi generali, gli 
altri eletti dai Governi provinciali. 

L'Assemblea nazionale sarà costituita da 
131 msmbri dei quali 51 @letti dalla Co- 
lonia del Capo, 36 dal Travsvail, 17 dal 
Natal e 17 dall’ Orànge. 

L’Inglesa e 1’ Olandese saranno le «due 
lingue uffi:iali e goderanno degli stessi 
privilegi. 

)lonie 

le propor- 

+» (1 
CULO LUI 
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Il debito pubbligo delle quat 
ragi verrà sosténuto da essi in 

zionale. 

Don Murri ha l'appoggio socialista 
a Montegiorgio. 

Roma, 17. — Ivanoe Bonomi serive 

sera. un, articolo sull’Avarzti in favore della 
;audidatura Murri a Mobtegiorgio, ed “pre 
la cronaca elettorale del e llegio. A propo- 
sito, il Corriere d’Italia scrive : 

«I democratici ascritti «lla Lega sono 
pochissimi, ma hiano l’abitudine di far 
molto rumore. Questa volta hanno tis.to 
fuori la candidatura di don Romolo Murri, 
Chi può dire in quanti collegi d’Italia è 
candidato don Romolo Murri? Egli non h: 
che l’imbarazzo della sc»lta. Se gli saltasse 
il tiechio di porre la sua candidatura c»n- 
tro lo stesso presidente del Consiglio a 
Dronero, gli amici della Lega sarebbsro 
capacissimi di «ettere insieme una dozzina 
di voti per lui. Se non che sembra che 
egli voglia questa volta limitare il campo 
della sua ambizione ad un solo collegio e 
cioè il collegio di Monte Giorgio. I sv ia- 
listi di Monte Giorgio, pochini in verità, 
voteranno egualziente per don Murr:, se 
egli si presenterà davvero. H bisogna .sen- 
tire qual importanza ha per i giovanetti 
della Lega questa battaglia elettorale: uno 
di essi, intervistato, ha detto che se Murri 
vincerà, la Lega avrà li sua 
otigine di essere &d avrà conquistato il 
diritto di entrare a far parte della vita 

18 $ pubblica italiana ». Capite : 
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Wagner fu socialista 2? 
L’illustre maestro T baldini pubblica nel 

numero odierno del brillante giornale Mu- 
sica un lungo articolo in continuazione della 
interessante e viva pol:mica sorta. fra Ini 

e Guido Pudrecca in seguito ad un artiso- 
lo pubblicato sul Corriere d'Ialia del Te- 
baldini stesso. 

Egli con profondità di dottrina e con 
forma polemica garbata, ma vivace com- 
batte le opinioni espresse ripetutamente dal 
Podrecca nei suoi articoli e nelle sue con 
foreaze. Wagaer, dimostra il "baldini, 
noù fu socialista e si sentì in fondo attratto 
dalle pure bsilezze del Cristianesimo, 

  

IL BANCHETTO DEI SENZA APPENDICE. 
New York, 17. Lunedì sera a Fila- 

delfia, ha avuto luogo uno strano banchett», 
detto dell’ « appendicite », à cui interven- 
nero 160 chirurghi, capitanati dal dottor 
Deaver, famoso chirurgo americano, I pre- 
senti tutti erano stati operati in varie epo- 
che di appeadicite dallo stesso dott. Dèa- 
ver, il quale, dei commensali, era il solò 
uomo ch» possedesse |’ appendice vermi- 
forma. 

Il banchetto sesnerà l'inaugurazione di 
un Club .d’ uomini senza appendice, Gli 
ospiti accorsero da ogni Stato, nonchè dal 
Canadà. Persino i camerieri cha servivano 
in tavola erano sanza appan lice. 

In prova della loro gratitudine al dott. 
Deave, tutti i presenti gli’ offrirono una 

coppa d’ onore e quindi cantarono iuni in 
sua lode, seritti per l’occasione. Le tavole 
erano decorate con scheletri e pezzi ana- 

i SOOPSÌ. 

Lun 

HI eliminazione al dottor Deaver. Il nostro 

i il suo 

  tomici. 
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l Alla fine del binch:tto 
Il capo del 

« Uhe cosa è l’appendicite ? E° 
di cui dobbiamo 

cominciarono | 

geo dsse: 
male non necessario, 

maggior dolore è che tra tutti noi, uomini 
liberi, uomini senza catene, uomini a cui 
l’appendice non dà più preoccupazioni, 
l’unico che rimanga schiavo del vermi- 
forme sia il nostro stesso liberatore il dot- 
tere Deaver ». 

Prima del banchetto, il dottor Deaver 
aveva eseguito otto operazioni di appendi- 
cite all'ospedale tedesco. (Daily Telegraph). 

ie 0 «i onn____________ 

I MISSIONARI DEL DIVIN VERBO. 

A Steyl in Baviera, nella casa madre 
lella Congregazione dei « Missionari del 
Divin Verbo è morto non ha guari in età 
di 71 anno il R. #. Arnoldo Ianssen, fon- 
datore della detta congregazione. Essa fu 
fondata nel 1875; attuamente conta nove 
grandi Missioni: in Cina Schantuog meri- 
dionale con 40.000 fedeli battezzati e 43,000 
catacumeni; in’ Africa a Togo con oltre 
5000 fedeli : nella Nuova Guinea, (Austra- 
li:), nell’Argentima, nel Brasile, nel Cile, 
negli Stati Uoiti,e nel Giappone con un 
totale «di 200.000 cattolici. 

Nella casa di Steyl (‘asa madre), St. 
Wandel Bisch.fsh-fessi e St. Gabriel presso 
Modling. oltre 500 giovani ardenti vengono 
cresciuti all’ideale di diffusione della fede 
e della civiltà proposta dal P. Ianssen, che 
fu in tutta la sua vita di una attività am- 
mirabile e un perfetto organizzatore. 

La Congregazione ha già dato alla Chie- 
81 parecchi martiri nelle diverse Missioni. 

Signori e... Signorini ! 
Londra, 17. — © Daly Telegraph ha 

ila New York: Un’ idea ardita ed originale 
ha riunito, concorde, una moltitudine fem- 
minile, Le ragazze dell’ [ilinois si suno 
chieste: « Perchè l’appellativo della donna 
dave significare il suo stato civile ed ella, 
maritandosi, non si chiama più signorina, 
ima signora, meaotre l'appellativo Gell’uomo 
rimane sampre immutato ? » 

Una pretesta scritta è stata consegnata 
ad un senatore che, da parte sua, ha pro- 
messo di presentare al Senato un progetto 
di legge su!la questione. L'appellativo del- 
l'uomo dovrebbe dinotare, coma nella donna, 

stato civile, E° necessario che un 
uomo, ammogliandosi, muti il suo titolo di 
signore in altro da st.bilirsi. L’ infrazione 
a questa regola sarà punita a termini di 
legge. 
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La cronaca degli eroi 

Notizie ottime riceve 1’ Univers da Bey- 
routh, iotorno all’opera intelligente ed ef- 
ticace del padre Remy, missionario cappue- 
cino e parroco della parrocchia latina di 
quella città : 11 quale ha iniziato, ora, pa- 
recchie vpere di carattere morale e sociale 

che indubbiamente contribuiranno al bene 

e alla civiltà del piese: hanno 
a loro intento sopratutto la protezione delle 
fanciulle, la formazione e il collocamento 
delle giovani donne di servizio e special- 
mente l’insegnamevto familiare — ménager 

nelle famiglie di tutte le condizioni. Il 
delegato apostolico, Giannini, ha 
promesso il suo autorevole patronato assi- 
curando all’egregio parroco il coucorso nu 
meroso e generoso delle buone volintà, L’in- 
segoamento familiare comprenderà i priîn- 
cipil della tenuta di una casa, le nozioni 
d’ igiene, di alimentazione, di economia 
domestica, di gostronomia, di stiratura, di 
lavatura, di rammendamento ed anche di 
confezione della biancheria e delle vesti 
usuali. La scuola compreaderà due cate- 
gorie: un corso per le fanciulle e per le 
donne di condizione economica elevata e 
destinate, quindi, ad essere e a saper essere 
donne di casa e madri di famiglia, un altro 
per le giovg@hi lavoratrici che sono o si av- 
viano a prestare il servizio domestico. L’in- 
segnamento famigliare, così inteso, non si 
limiterà — nell’ intenzione dei promotori 
— solo ad insegnare a cucire, a stirare e 
a cucinare, ma dovrà servirsi di tutte que- 
ste pratiche applicazioni per abituare so- 
pratutto, a riflettere per indurre nello spi- 
rito delle allieve consuetudini di ordine e 
di previdenza. Wuest’opera  dell’insagna- 
mento familiare è connessa con quella della 
formazione e del collocamento a. servizio 
delle domestiche, procurando loro le mi- 
gliori garanzie moralied economiche è con- 

ness anche coll’opera più vasta della pro- 
texione della giovane, che si propone di niu- 
tare le fanciulle, specialmente quando re- 
stano disoccupate o vengono trasferite in 
altra residenza ad ovviare a tutti i molte- 
plicì e gravi pericoli che le insidiano, Il 
bravo parroco missionario ha enstituito un 

comitato di signore patronesse e si è assiì- 
curato il consorso delle snore della carità 
di Besancon, le quali. possono offrire un 
un personale insegnante e direttivo già fe- 
liremente sperimentato, La popolazione cri- 
Stiana di Beyrouth è altamante riconoscente 
al P., Remy per l'iniziativa efficace di o- 
pere che sanno così bene conciliare l’uti- 
lità materiale e sociale colla rigenerazione 
morale e religiosa. E noi ci permettiamo 
di plaudire alla sua illuminata opera di ci- 

esse, Infatti, 

mons. 

3} Pg obatringamur sinura: 
n, vino dr 

collegio medico-chirur- | 

| 

    

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 .— MILANO, e sue succnr- 

sali tutte. 

18 febbraio 1909 | Giovedì 

Le elezioni nel 1904 
Da un documento pubblicato dalla segre- 

teria della Camera togliamo questi dati in- 
torno alle elezioni generali del 6 e del 13 
novembre 1904: 

Collegi nei quali fu fatta la proclama- 
zione dall'Assemblea dei presidenti, 487: 

  

Collegi nei quali non ebbe luogo la pro- 
clamazione (Alcamo, Amalfi, Avellino; Bor- 
gotaro, Caserta, Caulonia, Ceccano, Colle 
Val d’Elsa, Conversano, Gaeta, Jesi, Lecco, 
Lendinara, Maglie, Pozzuoli, Sciacca, Ta- 
ranto, Terranova di Sicilia, Torino IV, 
Verona II), 21. — Totale 508. 

ELEZIONI MULTIPLE. 

Battelli (Collegi di Pisa e di Urbino), 
Bissolati (Budrio e Pescarolo), Costa (Bo- 
logna II e Imola) Ferri Enrico (Gonzaga 
e Portomaggiore), Gianturco (Acerenza, 
Ariano di Puglia e Napoli I), Pantano 
(Giarre e Terni), Rava, (Pesaro e Vergato, 
Squitti (Monteleone Calabro e Tropea), Te- 
desco (Mirabella Eclano e Ortona). 

Proclamarioni fatte alla Camera: Collegi 
nei quali venne fatta dalla Camera la pro- 
clamazione dell’eletto (Alcamo, Amalfi, Bor- 
gotaro; Caserta, Caulonia, Ceccano, Con- 
versano, Gaeta, Jesi, Lecco, Maglie, Me- 
naggio, Sciacca, Terranova di Sicilia, To- 
rino IV, Verona II), 16. 

Collegi senza proclamazione nei quali 
venne dalla Giunta proclamato il ballottag- 
gio 5 (Avellino, Colle Val d’Elsa, Lendi- 
nara, Pozzuoli, Taranto). 

IL LAVORO DELLA GIUNTA 

DELLE ELEZIONI. 

Ed ecco un riassunto della verificazione 
dei poteri fatta dalla Giunta delle elezioni 
e dalla Camera : 

Elezioni sulle quali venne ordinato dalla 
Giunta il ballottaggio 5 (Avellino, Colle 
Val d’Elsa, Lendinara, Pozzuoli, Taranto). 

Elezioni non contestate: convalidate 451. 

Elezioni contestate : Nelle quali venne 
dalla Camera proclamato il ballottaggio 4 
‘Bologna II, Gerace Marina, Reggio Emilia, 
Sassari). — Elezione per cui si propose 
dalla Giunta e si deliberò dalla Camera il 
ballottaggio 1 (Amalfi)) — Elezione per la 
quale si propose dalla Giunta e si deliberò 
dalla Camera il ballottaggio, rettificandosi 
quello ordinato dall’assemblea dei presi- 
denti, .1. (Monza). —- Elezioni per eui si 
propose dalla Giunta il ballottaggio e si 
deliberò dalla Camera la convalidazione 3 
(Modica, Sciacca, Vicopisano). Elezioni 
nelle quali fu deliberata dalla Camera la 
rettifica della proclamazione e la convali- 
dazione del proclamato in sede di rettifica, 
5 (Ferrara, Mantova, Messina I, Roma I, 
Treviglio). Convalidate 29 (Altamura, 
Bivons, Borgotaro, Bronte, Capannori, Ca- 
stellamare di Stabbia, Caulonis, Chiara- 
valle, Centrale, Chiaromonte, Cologna Ve- 
neta, Foggia, Massa, Melito, Porto Salvo, 
Monopoli, Montalcino, Napoli I, Napoli VIII, 
Nocera Inferiore, Novara, Piazza Armel- 
rina, Portomaggiore, Ragusa, Saluzzo, San 
Nieandro Garganico, San Severo, Savi- 
gliano, Sora, Terranova di Sicilia, Udine). 
— Annullate dalla Camera 8 (Alcamo, 
Ascoli Piceno, Avellino, Bitonto, Catania 
I, Corato, Gaeta, Teano). Elezione già 
convalidata, che per motivi di incompati- 
bilità preesistenti e non conosciuti al mo- 
mento della convalidazione si contestò, e 
di cul si propose dalla Giunta e si deliberò 
dalla Camera l'annullamento 1 (Desio). 

Si compierono inchieste sulle seguenti 
elezioni : di Aleano, Amalfi; Bitonto Bronte, 
Capannori, Massa, Napoli VIII, Piazza Ar- 
merina, San Severo e Terranova di Sicilia. 

ELEZIONI SUPPLETTIVE. 

«Collegi nei quali fu fatta la proclama- 
zione dall’ assemblea dei presidenti; 126 
(Acerenza, Acquaviva delle Fonti, Alcamo, 
Alessandria, Amalfi, Anagni (2. e 3. ele- 
zione) Ariano di Puglia, Ascoli Piceno, 
Avellino, Badia Polesine, Bardolino, Barge, 
Bari, Belluno, Bergamo, Biella, Bitonto, 
(3. elezione), Boiano, Bologna II, Borgo 
S. Donnino, Bozzolo, Brescia, Brivio, Bu- 
drio (2. e 3. elezione), Caccamo, Calatatimi 
(2, e 3. elezione), Campobasso (2. e 3. ele- 
zione) Carpi (2. e 3. elezione) Castella- 
mare di Stabia, Castelmaggiore, Castelnuovo 
uei Monti, Castrogiovanni, Catani 1 (2. e 
3, elezione.) Catania II. Chiaramonte, Cit- 
tanova, Codogno, Colle Val d’ Elsa, Con- 
versano, Corato, Cossato, Desio, Empoli, 
Fabriano, Firenze III. Gerace, Marina, 
Girgenti, (2. 4, 5, e 6, elezione) Gonzaga 
(2. e 3. elezione) Gorgonzola, Grosseto, 
Guastalla (3. elezione) Imola, Isernia, La- 
rino, Lendinara, Leno, Lonigo, Martinengo, 
Matera, Messina II, Milano II, Milano V., 
Milano VI, Mirabella, Eelano, Mirandol d > 

) 

Modena, Montagnana, Monza, Napoli IY, 
Naso, Nola (3. elezione), Novi Ligure,' T N x di Q . Ò . . ” Nuoro, Oneglia (2. elezione Ostiglia, Pa- 
lermo IV, Pesaro (3. e 3. elezione) l’e- 
scarbdlo ed Uniti, Piedimonte d’ Alife, Pisa, 
Portomaggiore (2. elezione), Pozzuoli, Recco, 
Reggio Emilia, San Biagio di Callalta, San 
(riovanni in Persiceto, San Remo, Sassari, 
Schio Sciacca (2.° e 3. elezione) Spezia, 
Stradella, Susa, Taranto: (2.3. e 4 ele- 
zione) Teano (3. e 4 elezione); Terni, To- 
rino II, Trapani (2..3:4.,:D..°0, 7 ‘ed 8. 

| elezione), Tropea, Valenza, 2. e 3. elezione), 
viltà, come a quella diun parroco modello. | Verona I, Vigevano, Vittorio. 

) 
Visite tutti 1 qiormi - Udine Via Aguilera RG 
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sto: che per la Carnia sono candidati Valle 

e Spinotti; per Gemona Tarcento Cappel 

lani è Ancona; per Udins Renier e Girar- 

dini: per S. Daniele-Codroipo Ronchi e 

Luzzatto; per Palma-Latisana Hierschel, 
De Asarta, Fabris e Solimbergo; per Ci- 
vidale Morpurgo ; per Spilimbergo-Maniago 
Odorico e Cossattini; per S. Vito Rota; 

per Pordenone-Sacile Chiaradia e Policreti. 

Questa, la cronaca delle candidature vere 

0 presunte ; dalla quale risulta che nes- 

suna delle diciotto candidature è stata pro- 

clamata dal partito clericale. Che poi .al 

partito clericale 8’ intendano negare per- 

fino il diritto e la libertà di opzione è tale 

una enormità, che non vogliamo raccogliere 

per rispetto ai nostri stessi avversari. 

Parliamo dunque di casa nostra; e in 

casa nostra gli articoli del Corriere della 

Sera possono destare solo 1’ interesse che 
desta, a mo’ d’esempio, la questione tra 
bianchi e neri che sì agita negli Stati 

Uniti. Te 

La candidatura 
del comm. GIOVANNI ANDREA SONCHI 

Veniamo informati che sabato avrà luogo 
a Sedegliano una riunione dei più influenti 
elettori del partito monarchico costituzio 
nals del Collegio S. Dauiele Codroipo per 
procedere alla proclamazione di un candi- 
dato da opporsi all’ uscente avv. Riccardo 
Luzzatto, 

Veniamo anche informati che con ogni 
probabilità a candidato sarà proclamato 
l’avv. comm, Giovanni Andrea Ronchi. Se 
questo accetterà la candidatura, avrà l’ap- 
poggio anche dei cattolici, i quali hanno 
deciso di opporsi alla Diusoita dell’onor. 
Riccardo Luzzatto -— ebreo, repubblicano 
e framassone, i cui sentimenti pertanto 

sono in stridente disiccordo coi sentimenti 
della grande miggioranza del collegio. 

    

Le maligne fandonie elettorali. 

Abbiamo da Sacile. 17 : 
Ho invitato la Direzione della Patria del 

Friuli a rettificare quanto ieri riporta nel 
suo N. 47, che, cioè, domenica io abbia 
dall’altare ‘esplicitamente raccomandato la 
candidatura del Conte di Zoppola quale 
candidato proprio dei clericali. Ciò è sem- 
plicemente falso, e vuol dir solo che quel 
cor rispondente mi crede troppo digiuno di 
disciplina e ditattica. Prego anche il Cro- 
ciato di pubblicare questa rettifica. 

Con tutta stima. 
D. Maroelli Arcisp. 

Rasconsandiaiié vivamen- 
te i nostri corrispondenti 

di tenerci informati sul 

movimento elettorale dei 
rispettivi collegi. 

,, Catechismo Breve “. 
lì CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

  

parte del. Compendio delia Dottrina Cri- 
° stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci-     

  

   
13 i Ùi imarri? Bi trova l’Amministrazione presso 

sii 10 la copia, spese postali in più 

Vomigai a pronta Cassa. 
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DIARIO SACRO. 
Venerdì 19 — s. Corrado. 

Fiere e mercati della Provincia 

Udine, S. Vito al Tagl., Conegliano. 
  

Dur=nte il periodo elettorale apriamo 

un abbonamento straordinario. al gior- 
nale. Chi invierà pertanto una lira alla 

ostra redazione, riceverà il Cro- 

ciato dal 15 corr. mese al 31 marzo. 
  

La sottoscrizione 

del Comitato Provinciale ha raggiunto ieri 
il totale di L. 176.986,11. 

Bellettino delle Finanze. 

Diamo il movimento del personale nelle 
imposte dirette: 
Troncoronne, è trasferito da ae, (U- 

dine) a Bergamo, Gregorutti, id, da Val- 
dobiene (Treviso) a Tarcento (Udine), Sca- 
rabelin, id. da Spilimbergo ad Udine, Mon- 
tuoro, vice agente ad Udine è trasferito a 
Pontedera, Calafati, id. da Udine a Pon- 
tedera. 

Sospensione di carico per Vigodarzere. 
La Camera di commercio ha ricevuto 

dalla Direzione compartimentale delle fer- 
rovie di Venezia il seguente dispaccio : 

« Causa ingombro alla stazione di Vigo- 

darzere resta sospesa dal 19 corr. a tutto 
923 l'accettazione di spedizioni di legname 

a carro completo colà destinate ». 

Per la grande gara nazionale 

di tiro a segno. 

Oltre settemila lire di premi. 

Ieri sera si è riunita la Presidenza della 

Società di Tiro a Segno per prendere le 

opportune disposizioni per la grande Gara 

di tiro a segno che avrà luogo dal 22 

aprile al 2 maggio. 

Presiedeva l'adunanza il presidente sig. 
Gabriele Tonini ed erano presenti tutti 1 
consiglieri. 

La Direzione ha approvato in ogni sua 

    

  

Gara compilato | 
Angelino Fabris, 
voti unanimi, di- 

parte il programma della 

dal vice direttore cap. 

che venne nominato, @ 
rettore della Gara. 

I programma. della Gara è suddiviso in 

quattro categorie (una riservata al signori 

ufficiali) © l’ ammontare complessivo dei 

premi supera le seltemz/a lire. i 

Alla Gara potranno intervenire anche 1 

tiratori della Venezia Giulia che sì augu- 

riamo abbiano ad essere numerosi. 

Un furto a Cussignacco. 

L'altra sera vennero a mancare dal pol- 

laio di certo Zuccolo Pietro d’anni 57, stra- 

dino, tre galline, un gallo ed un tacchino. 
La refurtiva complessivamente potrebbe 

costare 20 lire. 

Il furto è stato denunciato. 

L'arresto di un questuante. 
Nel pomeriggio di ieri veniva arrestato 

in via della Prefettura certo Fritz Ebherend 
d’anni 23, tedesco, il quale con insistenza 
8 petulauza andava chieder l’elemosina per 
la città. 

altare per la Chiesa di 

dI FIOORCA. Soencoli soia 
4 e della larghezza di Tr, 

era di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 17 febbraio 1909. 

Rendita 3.75 U]0 Di US 

    

  

3 172 U[o {netto} Pe ES DE 
3.000 72.90 

Azioni. 

Banca d’Italia L. 1281.25 
Ferrovie Meridionali > 602. 

» Mediterranee » 396.— 
Società Veneta » 201.20 

Obbligazioni. 
Ferrov. Udine-Pontebba lira 

» Meridionali > 361.25 

» Mediterranee 4 0) » 000.00 
» Italiane 3 /0fg » 359 25 

Credito com. prov. 3 3(4 0g » 905.— 

Cartelle 

Fondiaria Banca Italia 3.75019 L. 505, — 
» = Cassasisp. Milano 4010 » 510.75 
» » » » 5 Oro » 516.50 

si let. Ital, Roma 400 » 508.50 
» « « » 4 UTO > 517.50 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) L. 100.37 
Londra (sterline) » 25,31 
Germania (marchi) » 123.37 
Austria (corone) : » 105.51 
Pietroburgo (rubli) » 264.72 
Rumania (lei) 9 99. 
Nuova York (dollari) i » 5.15 
Turchia (lire turche) » 99 77 

PICCOLA POSTA. 
T. D. L. - S. Giorgio di N. — Non 

abbiamo altre copie del numero richiestoci. 
ed ie 

| passeggieri attraverso l'Atlantico. 
Da un rapporto dell’ incaricato di Francia 

a Londra st rileva che mentre nel 1907 il 
numero dei passeggierf che attraversarono 
l’Atlantico tra l’Europa e gli Stati Uniti 
era stato di 2.457.325, nel 1908 esso rag- 
giunse appena la cifra di 1.517.161, con 
una differenza di quas®un milione. Per la 
prima. velta da molti anni il numero dei 
viaggiatori in partenza dall'America 856.481 
fu superiore a quello dei partenti dall’ Eu- 
ropa (660.480): tale differenza è da ricer- 
carsi principalmente nei viaggiatori di 
terza classe; 400.307 passeggieri di ponte 
lasciarono nel 1908 1) Europa per recarsi 
negli Stati Uniti, contro 1.364.688 nel 1907. 

i val» 

Un nuovo tipo di motocicletta 
Due giovani romani, i fratelli ing. Mi- 

chele e Tommaso Taliani, hanno testè in- 
ventato un nuovo sistema di motocicletta 
che ha in buona parte risolto 1’ intricato 
problema dell’autociclismo. 

Il motociclo, infatti, così com’è attual- 
mente, se può essere tecnicamente perfetto, 
non è certo altrettanto pratico e non han 
giovato a renderlo tale nè. sapienti dispo- 
sizioni di montaggio, nè l’impiego di ma- 
teriale eccellente per qualità e per lavora- 
zione e nemmeno i tentativi fatti con mo- 
tori a due e a quattro cilindri che non 
han dato e non potevano dare i risultati 
che si attendevano. 

Tre sono gl’ inconvenienti più gravi: la 
messa in marcia sempre faticosa e inco- 
moda e non di rado anche pericolosa, le 
pannes frequenti e sconfortanti dovute spe- 
cialmente alla forza sviluppata dal motore 
in rapporto alla sua piccolezza e da ultimo 
l’ insopporiabile e sfibrante martirio dovuto 
agli urti ed ai sobbalzi continui per l’ac- 

cidentalità della strada. E lo sanno bene i 
poveri motociclisti romani. 

A tutti questi inconvenienti vogliamo ri- 
parare ora, ed anzi possiamo con certezza 
dire che ci sono riusciti, questi due gio- 
vani meccanici. 

Essi hanno infatti 
motocicletta. 

Le caratteristiche di questa motocicletta 
sono varie e importanti, mala distinguono 
in special modo la sospensione elastica su 
tutte e due le ruote, la messa in marcia 
e la trasmissione del moto. Il sistema di 
sospensione elastica, che ha anche il van- 
taggio di non alterare menomamente l’e- 
stetica del telaio, provato in condizioni 
assai svantaggiose. Esso fa sì che anche 

sulle peggiori strade e perfino sui prati il 

motociclo corra come su una pista; quindi 

non il più piccolo urto, non il più pie colo 

sobbalzo nè al motore nè al viaggiatore, 

QUANTE sia la velocità, qualunque lo 

stato della strada minimo lo sforzo del te- 
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\.Jaio che può essere alleggerito ; maggiore 
della macchina con note- 

vole risparmio di energia e con forte in- 
eremento della velocità media e massima 
che, indipendentemente dalle condizioni 
stradali può raggiungere i limiti della corsa 

pista; minimo di consumo dei pneuma- 
tici ; infine rarissime se non del tutto abo- 
lite le pannes causate quasi eselusivamente 
dal tormento dato agli organi della mac- 
china dalle scabrosità e dalle ineguaglianze 
del suolo. 

Anche il viaggio più lungo lascia il mo- 
tociclista fresco e riposato. 

La messa in marcia e la trasmissione 
del moto vi si effe ttua, ‘nella nuova moto- 
cicletta come negli automobili con gran 

vantaggio di benzina e senza pericolo. 
I 
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In tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossìi, il Clhorphènol. i 
    

Azzan, Augusto d. gerente responsabile. 
Udina. tin dal è Oreciato 

  

  

alle dopo 

ammira- 

e 11[2 cessava ai are 
RT, 

ro} Oggi 

crudeli soffar anta 
bile rassegnazione, 

GIO. BATTA D'ARONCI 
d’anni 48 

sopportate con 

Il Padre, la moglie, 
relle e parenti tutti, affranti dal dolore, 
ne danno il doloroso annuncio, pregando 
di essere dispensati da visite di condo- 
glianza. 

i figli, fratelli, so 

  

I funerali avranno luogo domani 19 cor- 
rente alle ore 2 pom., partendo dalla casa 
in Viale Duodo N. 16. 

18 pig 1909. Udine, 

  

  

ta felice decisione 
Vi sono parole, atti, 

dono del destino, e forse, alla semplice 
lettura di un giornale, il signor Aurora 
Sergio avrà dovuto il ricupero della salute 
di sua moglie, la quale, egli stesso lo con- 
fessa, si trovava in condizioni pietose, Il 
signor Aurora Sergio, negoziante a Molfetta 
(Bari), Via Madonna dall’Angelo N. 35, 
ci ha scritto infatti quanto segue : 

decisioni, che deci- 

  

  

  
  

  

  

  
             

  

  

            1°) o (i ==i 9) 
Signa + Aurora Sergio (Fot. Aielle-Moll Jotta) 

« Le Piliola E Hple de completamente 
guarito mia moghe, e questi guarigione è 
stata in realtà de Ile DIÙ notevoli, perchè 
la sua salute era divenu*a assai cattiva. 
Non esito a dire ch’ella si trovava in con- 
dizioni di salute veramente pietose. Giu- 
dicate, La povera donna si lamentava da 
lungo tempo e quasi ogni giorno di nume- 
rosi malesseri. Ve ne citerò soltanto qual- 
cuno, ma vei giudicherete che essi erano 
abb: stanza numerosi per avvelenare l’esi- 
steaza di una creatuia umana, Ella si la- 
mentava dunque di frequenti dolori al 

    
  

  

‘a;.0, di grande debolezza «lle gambe, forti 

pausse,  em'cranpis e fortissimi dolori alle 
reni. Aggiungete a questo, dui aveva 
perduto l’appstito, non dormiva più che 
di un sonno SR e turbato da iocubi, 
soffriva di vertigini, oscuramenti della vista, 
mali di stomaco; ciò vi dia un’ idea di 
quanto soffriva. Mia moglie era stata cu- 
rata senza successo e pareva ehe i medica- 

menti non avessero su di lei aleun effetto. 

Visto il caso disperato, ho preso un bel 
giorno la decisione felice di farle seguire 
ma cura delle Pillole Pink. E ciò, in se- 
guito alla lettura di un giornale che rife- 
riva un caso che presentava gli stessi sin- 
tomi, le stesse caratteristiche e che era 
guarito colle Pillole Pink. Mi felicito di 

questa fortunata decisione, vedendo i ma- 

gnifici risultati che le Pillole Pink hanno 
dato una volta di più. » 

La Signora Carmela di Stena, moglie 
del Signor Aurora Sergio, era una povera 
donna molto anemica, cul abbisognava il 
soccorso di un medicamento 
come le Pillole Pink. 

Agli organismi sfinitì, 1 medicamenti or- 
dinari non possono dare, per così dire, al- 
cun sollievo, Non rinforzano abbastanza il 
malato, migliorano, fanno andar per le lun- 
ghe, ma non guariscono. Le Pillole Pink, 
invece, guariscono è, partendo dal. princi- 

poteutiss:mo 

pio che, chi può il più può il meno, si 
ro ; È Di >; c può concludere che le Pillole Pinb sono 
favorevoli tanto nei casi benigni che nei 
casì gravi, 

Le Pillole Pink guariscono Vanemia, la 
clorosi, la debolezza generale, i mali di 
stomaco, emicranie, nevralgie, sciatica, reu- 
matismi, nevrastenia; Sono in vendita in 
tutte le farmacie ed al deposito A. Merenda, 
Via Ariosto N. 6, Milano, L. 3.50 la sca- 
tola, L. 18 le sei scatole franco. 

Un medico addetto alla casa risponde 
gratis a tutte le domande di consulto. 
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M A} T [ | 
CLINICA PRIVATA IVMIALA LE l 

per la cura delle 

Alfezioni ostetriche ! 
i Mela Delle SIUIOTO È|| mecico-cnirurgo-vontiste 

dell” « a Dentaire » di Parigi 
dir tta di a] È 

ci ì 

D.r Prof CESARE FINZI Estrazioni senza dolore. lenti ai 
| à a Dee 8 si; . Nantiarna o i : 

docente di Clinica Ostetrico-gineco- E nat LT RARO RIN 
cali a n le eri CuÌ, Utturazioni. in cemento 
logica della R. Università di Pa lova oro, porcellana. — Raddrizzamenti, 

Corone, lavori a ponte. 
igi i {pi veni alle vp A 9 i i) IA d Visite tutti TER rni dalle 10 alle 12 Riceve dallo È - {2 alle 14-18 

e dalle 14 alle 16. U D ] N E 

(Gratuite per i poveri) Via della Posta N. 36, I. piano 
& Telefono 252,   
  Via Gemona 29 Udine - Telefono 2,54 
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Qual aporalivo 8 in Nco praferile sempre MANCOCNI \ x Aid FA PARE ODIO i det POMATA MANFRE DI 
Infallibile nella guarigione delle 

SÙ î dl» 

"d Ragadi, Piaghe, Screpolature 
sazia della Pelle, Escoriazioni, Geloni 

CIISrh: esulcerati, Scottati "0, ecc. 

cent ARVIIEISO A TEA, Oltre vent'anni dincontrastato sucesso 
Uu ANC ANI e a ri EMESE o DINE Prexzo del VaSse tto I ; AA 

PracasiR Concessionari Esclusivi per V’I- 
PRICTICI TLANTZETOMOA PIV TIR RAR TATO alia e per l’Estero: A. MANZO N 

e C., Milano-Roma-Genova         dott. &. CAPPELLARO 
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i specialista per le r 
i 4 eggs age Mi già STRA i È ED 

ì : À DON fila 
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pi | 
d dea 4 9 ppi sca, È E 

Met i} Acoegudi 
n d Ù | I UUUTI 
ì i 
il (Gia assistvte dell’ Ospedale Oftalmaico 

i di Torino 
e delle Cliniche di e 

Correzione dei di vista 

  

Prodotto brevettato 
Chirurgia oculare 

          
  

  

di 

  

2 2a Penna 

  

consulti dalle oro 9 alle 11 S| della Premiata Lateria di Borgosatollo: (Brescia 
» dallo ore 14 alle 16 |B ia 

in Via Aguileia RT - tdine | Aggiunto al latte: 
Visite gratuite pei poveri E’ utilissimo per i bambini lattanti 

lunedì e giovedì mattina nutriti artificialmente. 

st STATE I I EL sa E° indispensabile per tutti coloro che 

ISTE digeriscono difficilmente il latte. 

MONTE ALFRO [Frs tn potvere: 
\ Î - DD: ce . ° SE SA È . 

: | Il MI ( AR 9 E’ efficacissime nelle digestione i- 
cil e nelle malattie dello stomaco e degli Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 

delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie 

Vince le 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria perla vendita 

A. MANZONI e C. 

Milano-Roma-Genova 

intestini. 

della petti 

e come depurativa del sangue. 

Bottiglia Cent. GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le principali Farmacie e 

  

diar vee Osti 

   
mate, 

econo- 

la Ditta 

- Chimvici- Farmacisti 

Droghe? 

  

Unici concessionari A. MANZONI e C. 

MILANO, via S. Paolo, 11 

ROMA — stessa casa — GENOVA 

TIA ASTI II 

Per inserzioni, cenni mortuari in 

è fuori, rivolgersi alla ditta A. 
C., di Udine via della Posta 7.   qui STO 

giornale come in tutti i periodici di Udine 
Manzoni è 

  

OFFELLERIA 

P., DORTA & GC. 
Mercatovecchio N. | Telefono 103 

SPECIALITÀ 

ia RA E°FNEN coldi giornalmente 
MERINGHE dla pama 

‘Sale disponibili per rinfreschi e bicchierate 
Assumesi servizi per Nozze e Battesimi 

Assortimento Vini vecchi finì in bottiglia, Champagne e liquori di primarie Cas 
Estere è Îazionali. 

Pasticceria sempre fresca. Si garantisce la lavorazione 
naturale. 

con burro   

  

      
S. Giacomo) 

" SACRI 
Ret > PRISON da 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 
Chiesa e oro fino per ricamo. 

  

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mol 
debe Data da letto, Imbottite, 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque 
manifatture, 

no- 

ni 
OLI 

Coperte lana, Imper- 

articolo 
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UNICO NEGOZIO 

UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 eseguiti 
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Via Audrea da Bari, 2 - BERGAMO, Viale Stazion 
Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 3: - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LÌ- v A, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S, Nicolò 14 - PARIGI, 

RTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

VOR 
Rue Perdonnet, : 

per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: 

MIGLIORE DEL COGMAC/$ 

   

           
    ELSE 

rsi esclusivamente a 
de 

unzi 

  

lil Ufficio Guatraie d' Ana 
  

NO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROM 
BERLINO - FRANCOF 

E IS RSSRO: vane 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L. @e5©O SETTIMANALI — CHIEDASI 1L CATALOGO ILLUSIBATO CHE SI DA GRATIS 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ece.: 

con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno 
mondialmente adoperata dalle famiglie nei lav 

Negozi in tutte le principali città d'Italia. 

  

| ssolue Aa, MANZONI 
Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1: - ANCONA, Vìa XXIX Settembre N. 1 + BARI, 

e, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA 

MACCHINE DA CUCIRE 

ori di biancheria. sartoria e simili. 

    

RITTNEA PECORINO 

    

& o 

  

del giornale L. 2 — la riga contata. 
     

NEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 

Via San Valentino N. 9 

    

  

Fosfato 
guarisce 

    

  

PULZONI 
Anemia - Scrofola - Rachitide|di gradevole sapore, prezioso per 

Flacone L. 1.50 in tutte le Farmacie 

E. PULZON: Piacenza 

Tonico-ricostituente di constatata 

efficacia, di facilissima digestione, 

bambini nella dentizione e per le 
fanciulle nell'età dello sviluppo.     

   

  

  

   
  

  

È ER LAVARE e rendere 
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ACQUA DI NOCERA-UMBRA 
‘“ Sorgente Angelica ,, 

  

    

   
        

S IRA TAI FA LIA SR a i RN "AIMBI ALII Tre SCR ‘n FOSFO-STRICNO-PEPTONE{|; Pil<ii 
> KLISKEO BEL LUPO i 

; trionfa su tutti i preparati congeneri, è l'TONTITCO R,IC0O- 3 

STITUEN'LE per antonomasia. È 

E NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE È 

-; HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- È 

i manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zucearelli, a quelle del Bac- È 

n cella, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo 
$i il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e 

{i rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 

: NEURASTENIA, FSAURIMENTO, IMPOTENZA, 

Farina di Mandole alla Violetta 
pacco di un 1]4 di kg. cente- 
simi 75 franco nel Regno iire 
1.25. — Vendita all’ ingrosso 
ed al minuto presso A. MAN- 
ZONI e C. Milano, Via San 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra 
numero 91. 

; 

  

Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines 
di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cerpe 
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Baffi e Barba 
      
  

  

          

  

Pomata ungherese profumata L. 2.    

      

   
SIASI MORBO.   UPARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL- 4 

S1 Trovasi in tutte le Farmacie, 

   
Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 
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Opecialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
LIVORNO 

TR dolori e bruciori di stomaco 
CATARRO GASTRO-INTESTINALE cattiva digestione; acidità 

sì guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- 
ficacissima. Aumenta l’appetito ed allontana la bale dallo stomaco, che 
dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- 
samo,- perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed 
altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente 
uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- 
vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0,25 
in più), 3. 

ì F I (malattia nervosa) si guarisce con le PILLOLE 
LA NEVRAST N A PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno 
forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. 
  

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PAGELLT: Corso Umberto, 
* n. bI, Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 

di Venzone.           
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Raucedìni - Raffreddori - Pertoss- Co- È 
stipazioni - Abbassamento di voce ecc. 

del Dottor BECHER 
Da non confondersi con le numerose contralf'uzioni molte 

volte dannose ullu salute. Ea. ì 
Su ogni scatola deve figurare la Marca di Pabbrica 

(Vedi fac-simile qui sotto). iaia i i 
Gradevolissime ‘al palato e di effetto pronto e sicuro. 
Scatola gr. L. 1.50 cad. — Scatola -pice. L. 1 cad. ; 
Milioni di scatole vendute in 45 anni dj consumo in tutte 

Mm lc parti del mondo. — Si spediscono 
} vunque contro assegno 0 verso ri 

messa di vaglia postalecol'aggium-- 
ta di cent. 25 per l'affrane.zina! 

    
     

   

  

      
      
    
     

     

      
    

  

I0 anni di esperienze cliniche 
hanno insegnato che il 

Vino 
DEALCOLIZZATO 

Jodio tannico agli Ipofosfiti e Fosfafi di Calcio Sodio e Ferro 
6-Jl 

MIGLIORE ed il più GRADITO 
ricostituente e depurativo del sangue 

6 delle ossa. - Tonico dei nervi. 
le 70 --P >>e_—rP—_—__ 

  

Milano, 16 aprile 1908. 

Chiar. Prof. L. Sergent Marceau — Treviglio 

, Sono uso già da tempo sd ordinare il di lei ottimo 
preparato VINO MARCEAU, che uso, per gli splen- 
didi risultati ottenuti nelle deboli ed inferme costitu- 
zioni gia linfstiche che nervose, chiamarlo Vino rieo- 
sttuenfe per anto: mesin «E° una  prepsrazione, «dato 
I tompi che rroro, veramente indovinate, economica, 
Agsi ile Q e che mentre rico- 
strinse coi basi fosf riche di Calcio Sedie, Ferro il 
sfteme scheletrico, rerwosì.e sanguigno. cell’ Kdio li 
depura, » prepara generszioni migliori più salde e vi- 
gorrse. Si abbia adunque Je miei più cordiali felicità 
zioni, Con stima 

D.tt. G. Redaelli — Via Pasquirolo, 8 

         

   

  

fucile prévsione, 

  

Milano, 14 aprile 1908. 
Liyregio Signore, 

L'assicuro che iv ebbi già a fare esperienza vasta e 
riu-citissima del suo citimo VINO MARCEAU quale 
eccrlleute riccstituente, % 

Con ossequi affettuoso suo 
Datt. Gualta cav. Raimondo 

Spracialista malattie dei bambini. 

    

Milano. 16 aprile 1908. 

‘ Conosco già il suo preparato VINO MARCEAU e 
lo prescrivo volentieri. Non sono contrario alle buone 
specialità quando rendono le nostre più consuete for- 
mole estetiche e gustose il che non è piccolo merito 
verso i bambini. 

Prof. Dott. Linita Bereita 
Specialista malattie dei bambini e delle donne. 
  

Prezzo L. 3 la bottiglia. 
Franco p. posta L. 4 - 2 bottiglie franco p. posta L. 7. 

Trovasi in tutte le farmacie e presso i Concessionari 
esclusivi per la vendita in Italia 

«_ _ A. MANZONI e €. 
MILANO — ROMA — GENOVA   
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% ASSOLUTA 

Bergamo, 7 luglio 1904. Preg. Signor PULZONI — 
Ho il piacere di parteciparvi che il vostro « POSFATO- PUL- 

ZONI » che ho esperimenteto sopra due ragazzi affetti di Anemia 
assoluta, mi dà ottimi risultati.... i 

® Dottor Quintavalle. 

ATALA 
PEALSE 

  

guarisce ANEMIA . SCROFOLA 
completamente 

visi Esovomici 5 Centesimi per parola 
MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 

       
Ia ARTE DLLCRBLI 

  

  

zomi e C., Milano, Via S. Paalo 11, 
  

OGGETTI di vetro, cristallo, porcellana che hanno valore di cari ricordi 
e casualmente si rompono si possono aggiustare perfettamente col mastico 
o col vetro solubile che trovasi presso la Ditta A. Manzoni e C., Milano, 
via S. Paolo, 11, il mastico per porcellana L. 1.00, il vetro solubile 
cent. 70 franco per il Regno cent. 15 di più. 

PREIS 

UA SALSO-BROMO-JODICA 
delle rinomate Tèrme di Salice 

(presso Voghera) 

  

per bagni indieati a domicilio 

L 4 all'Ett. in damigiane da circa litri 50 cadauna 
(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) 
«Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di 

L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in 
buon stato ». 

Rivolgere le richieste alla 

Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, Il | 
Depositaria Generale (Telefono N. 1437) 

3 AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita È 
5 non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua È 
 Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie 
= è lire wma la bottiglia. 

  

    
     

  

  

  

-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 
presso A. Manzoni e C., Milano, via 
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oltre ogni dire corroborante. L. 5'50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- 3 
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